
In rosa 13 giocatori
ma soltanto nove
dovrebbero restare

SALÒ. Cinque promesse che
hanno centrato il grande salto.
Eugenio Olli e il suo staff, sul
Garda,hannolavorato con pro-
fitto, ingaggiando giocatori
che poi sono riusciti a fare car-
riera.

È il caso di Alessandro Lon-
ghi (classe 1989) che dopo due
stagioni in D con il Salò ha vis-
suto un campionato da prota-
gonista con la Feralpi
(2009/'10), riuscendo poi a de-

buttare in B con la Triestina e a
giocare per tre stagioni conse-
cutive in A con il Sassuolo. Leo-
nardo Blanchard ('88), ingag-
giato dopo un anno al Pavia
nel 2011, è poi esploso nel Fro-
sinone (dalla Lega Pro alla A) e
dopo una stagione nella massi-
ma serie è passato al Carpi e
quindi al Brescia.

Michele Castagnetti ('89),
presodalCrociati Noceto inLe-
ga Pro 2, è rimasto sul Garda
due stagioni (tra il 2011 e il
2013) e dopo le avventure con
Cosenza e Carrarese ha centra-
to il doppio salto, dalla C alla A

con la Spal. Cristian Dell'Orco
('94) pescato dalle giovanili del
Parma hagiocatopoicon Asco-
li, Novara (31 presenze in B) e
Sassuolo (9 apparizioni in A).

Infine Davide Marsura ('94),

presodalla Primaveradell'Udi-
nese, dopo 27 presenze e 8 gol
nel 2013/'14, ha militato in B
con Modena e Brescia, mentre
quest'anno ha vinto la Lega
Pro con il Venezia. // EPAS

SALÒ. La FeralpiSalò dà l’addìo
definitivoaEugenio Olli e chiu-
de per Francesco Marroccu,
checon tutta probabilitàdado-
manisarà il nuovo direttore ge-
nerale del club verdeblù.

Sono giorni febbrili sul Gar-
da: l’annuncio choc del diesse
salodiano, che sabato ha di-
chiarato sulle nostre colonne
l’intenzione di non voler pro-
lungare il proprio contratto,
che era in scaden-
za, ha spiazzato Pa-
sini e soci, che si so-
no ritrovati di colpo
senza l’uomo mer-
cato, proprio nel
peggior momento,
quando è necessa-
rio essere sul pezzo
percondurrein por-
to le trattative e cominciare ad
allestire la rosa per il prossimo
campionato.

Stamattina Eugenio Olli è at-
teso negli uffici della Feralpi a
Lonato per un ultimo collo-
quio, nel quale ribadirà la sua
decisione, ovvero quella di
non proseguire nel rapporto di
lavoro con la società, che sca-
de il 30 giugno. Una scelta che
aveva già rimarcato nel week
end a Pasini, che lo aveva invi-
tato a restare.

La frattura. Difficile prevedere
ripensamenti, perché la frattu-
ra tra le due parti sembra net-
ta: lo storico diesse salodiano
sembra deciso a non tornare
sui propri passi, ma piuttosto
avrebbe voglia di voltare pagi-
na.Eneiprossimi giornivalute-

rà nuove offerte, con l’obietti-
vo di trovare una nuova squa-
dra e continuare a fare il dies-
se. I motivi sono da ricercare
nella divergenza di vedute sui
progetti di sviluppo del club.
Motivi che lo stesso Olli avrà
modo di spiegare nei prossimi
giorni.

Ambiente scosso.La bomba ha
scosso tutto l’ambiente e sem-
bra poter compromettere l’as-
setto societario: le «quote» di
Salò, provenienti dalla fusione
tra due realtà, sono ora ridotte
al lumicino.

A questo punto nel consiglio
direttivorimangono i due vice-
presidenti Dino Capitanio e

Giovanni Goffi,
più Luciano Bian-
chi e Raimondo
Cuccuru. Ma gli
eventi degli ultimi
giorni potrebbero
convincere alcuni
di questi a disim-
pegnarsi, perché
in disaccordo con

lacondattadella «fetta» lonate-
se, che negli ultimi tempi
avrebbe comunque messo in
discussione l’operato di Olli
spingendolo, forse senza nem-
meno farlo apposta, ad andar-
sene. Tutte supposizioni lega-
te comunque a una situazione
dagli equilibri instabili, in con-
tinuo mutamento: l’unica co-
sa certa è che in otto anni, dal-
la fondazione del club ad oggi,
i salodiani che facevano parte
della società si sono notevol-
menteridotti,praticamente di-
mezzati. Il penultimo in ordi-
ne di tempo ad andarsene è
stato il team manager Silvano
Panelli, che per motivi perso-
nali ha deciso di ritirarsi. Dige-
rito (non tanto bene per dire la
verità) l’addìo a Olli, la Feralpi
pensa al futuro e domani an-

nunciailnuovo direttoregene-
rale,che a meno di colpi di sce-
na sarà Francesco Marroccu,
ex diesse di Cagliari e Ascoli,
che sta peraltro vagliando an-
che altre proposte. L’anno
scorso è stato consulente di
mercato del Leeds, dove ha ri-
trovato il conterraneo Massi-
mo Cellino, e del Sagan Tosu,
club giapponese. Il dirigente
sardo dovrebbe aver vinto la
concorrenzadiGabrieleZama-
gna, in uscita dall’Atalanta, ed
è pronto a sposare il progetto
verdeblù.

ObiettivoserieB.Durante que-
stigiornisonostatipresi incon-
siderazione altri profili, ma al-
la fine la scelta sembra essere
stata presa, anche perché non
c’è più tempo da perdere.

C’è dacapire peròse Marroc-
cu deciderà di operare anche
da direttore sportivo oppure se
chiederà alla dirigenza di rin-
forzare l’organigramma con
l’arrivo di un uomo mercato.
Una persona che prenderà il
posto di Olli e che dovrà allesti-
re la rosa per centrare il salto in
serie B. //

LEGAPRO

SALÒ. Anno zero per la Feralpi:
ètempodi intavolareletrattati-
ve, perché l’inizio della stagio-
ne si avvicina. L’addio di Olli
ha di fatto mandato in stallo il
mercato del club di Giuseppe
Pasini.

L’imminente arrivo di Mar-
roccudovrebbe sbloccare la si-
tuazione, anche se la sensazio-
ne è che si sia perso tempo pre-
zioso.

A maggior ragione perché ol-
tre a Eugenio Olli se ne vanno
pure gli osservatori che fanno
capo aGiuseppe Bazzoli, ovve-
ro Mauro Garbelli, Alberto An-

glesio, Simone Ponzoni e Jaco-
po Bazzoli. Uno staff che salta
completamente, deciso a se-
guire l’ex diesse della Feralpi-
Salò nella sua nuova avventu-
ra.

A questo punto c’è da capire
comesimuoveranno inuovidi-
rigenti. La rosa della Feralpi
contatredici giocatori,ma sola-
mentenove sembranodestina-
ti a rimanere: Livieri, Ruffini,
Tantardini,Turano, Parodi,Ga-
marra, Ferretti, Luche e Guer-
ra.

Pur avendo il contratto già
rinnovato per la prossima sta-
gione, dovrebbero partire
Aquilanti, cercato dalla Sam-
bendettese, Bracaletti, vicinis-
smo alla Giana Erminio, Davì e

Surraco,che potrebbero segui-
re Asta al Teramo. Si sono inve-
ce bruscamente interrotte, per
forzadi cose, le trattative di rin-
novo di Caglioni e Ranellucci,
che sono in scadenza, ma che
erano già d’accordo con Olli
per il rinnovo.

Un discorso simile a quello
di Gambaretti e Tassi, di pro-
prietà rispettivamente di Cre-
moneseeInter, ma intenziona-
ti a rimanere sulle rive del Gar-
da.

C’è anche da capire come i
giocatoriabbianoaccoltolano-
tizia dell’addio del direttore
sportivo: i programmi non so-
no sicuramente mutati, ma
l’«incertezza» societaria po-
trebbenon giovare all’ambien-
te.

E Michele Serena? Chissà
checosa penserà il tecnico me-
strinodi queste novità. Di sicu-
ro non l’avrà presa bene, per-
ché dovrà ricominciare da ze-
ro: conoscere il nuovo interlo-
cutore per il mercato e fissare
gli obiettivi ai quali mirare. E
tutto questo il più velocemen-
te possibile. // EPAS

Oggi Olli è atteso
negli uffici della
Feralpi a Lonato
per un ultimo
colloquio,
nel quale ribadirà
la sua decisione

Il dopo Olli è Francesco Marroccu
ex diesse del Cagliari in serie A

Lascelta. Francesco Marroccu

Il dirigente, peraltro
richiesto anche in serie B,
ha lavorato ad Ascoli
e al Leeds come consulente

Inpartenza. Eugenio Olli

FeralpiSalò

Enrico Passerini

Alessandria
Sensibile: «Peccato
magli obiettivi
non cambieranno»

Dopo la delusione per la scon-
fitta nella finale promozione
in serie B contro il Parma, il di-
rettore sportivo dell’Alessan-
dria fa il punto e rilancia già le
ambizioni dei «grigi» in vista
della prossima stagione: «Pur-
troppo - le parole de dirigen-
ter dei piemontesi - è mancata
la lucidità nella partita più im-
portante. Comunque intendo
dire grazie sia ai giocatori che
all’allenatore. Posso già dire
che gli obiettivi non cambie-
ranno, questa mazzata non
minerà le ambizioni».

La Uefa
«Apprezzato
il progetto
playoff»

I play off allargati di Lega Pro
hanno superato i confini na-
zionali, non solo con i servizi
di tv degli Emirati Arabi, ma
anche con il messaggio di
Alexander Ceferin, Presidente
Uefa, indirizzato al Presiden-
te Gravina. Questo il testo:
«CaroPresidente, homoltoap-
prezzato il progetto relativo ai
play off di LegaPro e del cam-
pionato Berretti. Congratula-
zioni per l’iniziativa, che deno-
ta visione....È un evento che
rende al calcio il miglior servi-
zio possibile».

Mercato

Da Dell’Orco a Longhi
i «big» passati da Salò

Nel2009.Alessandro Longhi Nel2012. Leonardo Blanchard

Nella lunga era Olli
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